
di ALESSIO GEMMA

A vevo un mostro dentro di me, 
non ero io in quel momento». 
Si descrive così Alessio Tuc-

ci, 20 anni. Parla di sé, la sera del 25 
maggio 2025, quando in un casola-
re accanto a un campo di calcio di 
Afragola uccise la sua ex fidanzata 
di 14 anni Martina Carbonara. Aula 
116, Corte di Assise: Tucci depone 
dietro un paravento. Due ore di do-
mande incrociate rivolte da pm, av-
vocati. E dal presidente del colle-
gio:  «Ti  do del  tu,  sei  giovanissi-
mo». Atmosfera tesa, separati i fa-
miliari di vittima e assassino, guar-
dati a vista in aula da agenti. Per la 
prima volta Tucci rivela cosa suc-
cesse prima di colpire Martina con 
una pietra. «All’improvviso sul suo 
cellulare, un messaggio whatsapp. 
Martina mi dice: “È Federico, io pro-
vo qualcosa per lui, ma non lo so, 
sono confusa”.  Cercai  di  abbrac-
ciarla e lei mi allontanò». Il litigio, 
un attimo e Alessio la colpisce nel 
corridoio del casolare mentre Mar-
tina «era girata  verso la  stanza»:  
«Tre, quattro volte», ricorda a fati-
ca. Martina non reagisce. Dal corri-
doio lui la sposta in braccio nella 

stanza attigua quando «non dà più 
segni di vita». Allora perché infieri-
re? «Non lo so, rabbia». Non riesce 
a trovare una ragione: «Sto facen-
do una cura psichiatrica per capi-
re». Con la ragazza già ferita a mor-
te racconta di aver «urlato il suo no-
me, sono andato nel panico». Poi 
ha occultato il corpo: «Camminavo 
sbandando, sono uscito e mi sono 
bloccato in me stesso». È una rico-
struzione  drammatica:  «Avevo  il  
freddo addosso», rivela fuori dal-
l’aula la mamma di Martina. «Ales-
sio era triste in quel periodo», rac-
conta in aula l’amico Alberto: «Mar-
tina non ne voleva sapere niente». 
Federico, il giovane conosciuto in 
chat dalla ex, era già finito nel miri-
no di Alessio. In aula vengono rilet-

ti i messaggi nelle settimane prima 
dell’omicidio. “Il karma esiste, devi 
morire per amore”, scriveva Tucci 
alla sua ex. E in riferimento a Fede-
rico: “Te lo uccido”. Tucci spiega di 
aver provato prima dell’omicidio a 
contattare il nuovo amico della sua 
ex:  che lo aveva subito bloccato.  
Sulle chat con Martina però chiari-
sce: «Non erano minacce a lei, era 
una semplice litigata tra ragazzi». 
Però c’è quello schiaffo che Alessio 
aveva rifilato alla giovane: «Mi dis-
se che stava sentendo un altro ra-
gazzo e mi ero arrabbiato...Era ve-
nuta a casa mia, abbiamo avuto un 
rapporto intimo. Volevo spiegazio-
ni su perché mi aveva bloccato sul 
cellulare, non mi piaceva come mi 
aveva trattato,  ho sbagliato».  Poi  

quell’ultimo incontro, alla yogurte-
ria. Le telecamere in strada, acqui-
site dalle indagini, li riprendono po-
che ore prima dell’omicidio. Cam-
minano sotto casa di Alessio su due 
marciapiedi  distanti.  Perché  «ci  
eravamo lasciati 20 volte in quel pe-
riodo, non volevamo farci vedere, 
non volevo confondere i miei geni-
tori». Alessio che le propone: «An-
diamo a vedere le scritte che aveva-
mo fatto tempo fa nel casolare?». 
Ore 20.37, «abbracci» in quel luogo 
appartato, «mano e mano». Poi Tuc-
ci non ricorda in quanti minuti si 
consuma l’omicidio. Dopo aver oc-
cultato tra i rifiuti il corpo della ex, 
pensa a nascondere il telefonino di 
Martina «nel  bagno del  casolare,  
tra i mattoni. Forse per la paura di 
quello che era accaduto». Si avvol-
ge in un telo di cellophane per co-
prire le macchie di sangue. «Il telo 
l’ho buttato tra i rifiuti prima di en-
trare in casa - riferisce in aula - C’e-
rano mia sorella e mia madre, sono 
andato subito in bagno. Il pantalo-
ne l’ho messo negli abiti sporchi, 
ho cambiato le scarpe, la maglietta 
l’ho buttata quando sono uscito di 
nuovo.  Non volevo  farmi  vedere,  
ero bloccato. Mia sorella era incin-
ta all’ottavo mese, non volevo fare 
capire nulla, mia madre soffriva di 
depressione». Avrà la lucidità di re-
settare il suo telefonino. Ora la vita 
in carcere: «Sto lavorando, faccio 
corsi di teatro, ceramica per stare 
impegnato. Non mi fanno fare la 
scuola, vorrei andarci». E confessa: 
«Non riesco a leggere le carte del 
processo». Dietro al vetro nella sala 
al primo piano dell’aula, familiari e 
amici di Tucci già sono andati via 
dopo l’inizio della deposizione. Fi-
nisce con il padre di Martina che si 
rivolge così ad Alessio: «Ti hanno 
messo a lavorare, mangi bevi e dor-
mi». E la madre della vittima Fio-
renza Cossentino urla in aula: «Hai 
ucciso mia figlia, ora ucciditi». Pros-
sima udienza il 24 novembre. All’e-
sterno del tribunale la mamma di 
Martina sbotta: «Sta studiando reci-
tazione, lo prendono per “Amore 
criminale”. Mi ha tradito, l’ho trat-
tato come un figlio. Volevo almeno 
sapere le ultime parole di mia figlia 
quali sono state, e perché me l’ha 
ammazzata. Non ci  credo che lei 
non c’è più. Non perdono, mia fi-
glia salirà al cielo quando avrà giu-
stizia». 
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Ponticelli, centauro di 19 anni muore 
dopo aver centrato un’auto e un palo

Alessio Tucci ricostruisce
in tribunale il delitto
di Afragola: “Non ero 
io in quel momento
Adesso sto facendo una cura 
psichiatrica per capire”

di PAOLO POPOLI

P rima  l’urto  con  un’auto  in  
transito, poi il successivo im-
patto, fatale, contro un palo 

della luce, talmente violento che 
lo scooter Tmax di grossa cilindra-
ta su cui viaggiava si è letteralmen-
te spezzato in due parti. A perdere 
la vita nell’incidente avvenuto sa-
bato sera in via Carlo Miranda, nel 
quartiere  Ponticelli,  periferia  

orientale di Napoli, è stato un gio-
vane di appena 19 anni, L.F., vente-
sima vittima della strada in città 
da inizio anno.

Sull’incidente cerca di fare luce 
la polizia locale, chiamata a proce-
dere per omicidio stradale colpo-
so nei confronti del ventenne alla 

guida dell’altro veicolo coinvolto, 
una Fiat Panda. I fatti e le respon-
sabilità sono tutti da accertare. Gli 
investigatori  si  stanno  concen-
trando soprattutto sulle manovre 
effettuate dai due mezzi e sulla lo-
ro velocità, che si presume soste-
nuta per lo scooter, reciso in due 

parti  dopo  il  tremendo  impatto  
contro il lampione stradale. Da ac-
certare, inoltre, se il 19enne, risul-
tato privo della patente, indossa-
va il casco.

Sul  posto sono intervenuti  gli  
agenti dell’unità Scampia coordi-
nati dalla centrale operativa. Se-
condo una prima ricostruzione, in-
torno alle 20,40 di sabato i due vei-
coli viaggiavano su via Miranda in 
direzione via Martiri della libertà. 
A metà della strada, il  ventenne 
ha svoltato con la Panda in una del-
le  traverse  laterali  alla  sua  sini-
stra, quando L.F. è sopraggiunto 
da dietro e, nonostante un tentati-
vo di evitare l’auto, ha urtato con 
quest’ultima  per  poi  perdere  il  
controllo del Tmax e finire contro 
il palo.

Le condizioni del 19enne sono 
apparse  critiche.  I  soccorritori  
l’hanno trasportato al vicino Ospe-
dale del  Mare.  Il  giovane,  nono-
stante i tentativi dei medici di sal-

vargli la vita, è morto nel nosoco-
mio alle 15 di domenica per le gra-
vi ferite riportate. La salma è stata 
messa a disposizione del pm per 
l’autopsia. Proseguono intanto gli 
accertamenti da parte della muni-
cipale che ha disposto il sequestro 
dei veicoli e ritirato la patente al 
ventenne. Quest’ultimo è stato sot-
toposto agli esami tossicologici.

La notizia del decesso è stata dif-
fusa ieri. I social sono stati invasi 
dai messaggi di cordoglio da parte 
di parenti e amici di L.F. Stando ai 
primi riscontri, il 19enne prover-
rebbe da un contesto familiare dif-
ficile  con  un genitore  detenuto.  
“Non si può morire così”, “vola in 
alto”, “amore mio non riesco anco-
ra a crederci” sono alcune delle 
frasi pubblicate su TikTok per la 
vittima,  appena  maggiorenne,  
una vita intera davanti  spezzata 
dalla velocità e da comportamenti 
non corretti alla guida. 

La moto si è spezzata 
in due. La vittima era
senza patente. Il giovane
alla guida della Fiat 
sotto inchiesta 
per omicidio stradale 

La madre 
della vittima,

Fiorenza Cossentino.
urla in aula: “Hai 

ammazzato
mia figlia, ora ucciditi”

L’assassino di Martina
“Un mostro dentro me
la colpii quattro volte” 
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